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1. Premessa 

 
Dopo la decisione di attuare il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001, 

si è dato ufficialmente avvio al progetto procedendo alla formazione di un team operativo con il 

compito, tra gli altri, di effettuare la mappatura dei rischi come previsto dal Decreto Legislativo. 

La rilevazione è stata impostata come processo di autovalutazione adottando la tecnica del control 

self assessment (CSA) che prevede il coinvolgimento dei responsabili e degli addetti alle aree 

“sensibili”. 

Sono state pianificate interviste con i responsabili delle varie unità al fine di rilevare l’esistenza di 

“contatti” diretti o indiretti (soggetti, natura, frequenza e modalità) con enti e istituzioni rilevanti per la 

normativa in oggetto. 

Sono state inoltre rilevate quelle attività e operazioni nell’ambito delle quali possono manifestarsi 

quei reati così elencati nel D.Lgs 231/2001: 

✓ Gestione dei ricoveri e delle prestazioni da tariffare e fatturare alla P.A 

 
✓ Accettazione, identificazione e dimissione dei pazienti e gestione delle cartelle cliniche; 

 
✓ Gestione dei Farmaci; 

 
✓ Assegnazione degli incarichi a personale medico; 

 
✓ Gestione della cassa, del denaro contante presso gli sportelli di accettazione dei pazienti; 

Organizzazione di eventi di carattere promozionale rivolti alla classe medica; 

✓ Acquisto di beni e servizi diversi; 

 
✓ Assegnazione incarichi di consulenza a società o professionisti; 

 
✓ Attività relative alla gestione e selezione del personale; 

 
✓ Gestione rimborsi spese e spese di rappresentanza; 

 
✓ Redazione del bilancio d’esercizio; 

 
✓ Gestione delle verifiche ispettive effettuate da parte di Enti Pubblici (Inail, Inps, Ispettorato 

del Lavoro, NAS, ASL, Igiene Pubblica); 

✓ Gestione adempimenti fiscali e rapporti con l’amministrazione tributaria e organi di polizia 

tributaria in caso di ispezioni e accertamenti (di natura fiscale e societaria, ect); 

✓ Gestione adempimenti ed operazioni in materia societaria;
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✓ Gestione contenziosi giudiziali e stragiudiziali (civili, penali, amministrativi, giuslavoristici), 

nomina dei legali e coordinamento delle loro attività; 

✓ Gestione contenzioso tributario; 

 
✓ Gestione degli adempimenti relativi a salute e sicurezza sul lavoro e dei rapporti con Enti 

Pubblici per il rispetto delle cautele previste da leggi e regolamenti; 

✓ Gestione adempimenti in materia di tutela della privacy; 

 
✓ Rapporti con clienti/fornitori/partner per la gestione di accordi negoziali e relative operazioni 

amministrative, contabili e di tesoreria; 

✓ Gestione di processi e attività rilevanti ai fini ambientali anche in rapporto con terze parti; 

 
✓ Gestione dei processi amministrativo-contabili e dei flussi finanziari.



  
Allegato 1 

MAPPA DEI RISCHI 

sulla base dell’analisi del contesto e della 

valutazione dell’ambiente di controllo 

 
 
 

 
Ed. 1 

 
 
 

 
Pag. 5 a 38 

 

 

2. Metodologia di lavoro 

 
Per aggiornare la mappa dei rischi si è operato con la tecnica del self assessment che ha coinvolto il 

management della Casa di Cura Santa Famiglia S.r.l. 

Il metodo adottato ha consentito di identificare una serie di “ambiti” e processi di particolare interesse 

per la prevenzione e la tempestiva individuazione di comportamenti e prassi che possono 

determinare la commissione di reati 231. 

Lo scopo è, appunto, quello di indicare gli “ambiti” che vanno comunque sempre tenuti sotto 

monitoraggio attivo a prescindere dalla bontà del livello di controllo in essi presente. Per la 

formazione di dette tabelle si è proceduto a: 

• identificare i processi e le attività “sensibili” nei quali è più opportuno che siano presenti specifici 

strumenti di controllo (procedure, indicatori di anomalie, etc.) idonei a prevenire la commissione 

di illeciti “231”; 

• individuare le funzioni e le unità organizzative eventualmente più esposte ai reati “231”.
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INDIVIDUAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI DI INTERESSE AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

 
Si riporta di seguito l’elenco dei processi aziendali selezionati in quanto impattati da tematiche riferibili 

al D.Lgs. 231. 

Anche in questo caso si è assegnato un profilo di rischio potenziale che dipende da fattori quali la 

complessità dell’area, la numerosità dei soggetti che svolgono la specifica attività, la “visibilità” del 

loro operato (dipendenti o terzi), etc. 

 
 LIVELLO DI RISCHIO 

Processo Alto 
Medio 

alto 

Medio 

basso 

Basso / 

Nullo 

Accettazione Utenti 
    

Gestione dell’attività di ricerca, selezione e 

assunzione di dipendenti 

    

Gestione dei rapporti con Enti Pubblici 
    

Gestione dei finanziamenti, attività e progetti con la 

PA 

    

INDIVIDUAZIONE DELLE UNITÀ ORGANIZZATIVE DI PARTICOLARE INTERESSE AI FINI DEL 

D.LGS. 231/2001 

Si riporta di seguito l’elenco delle principali unità aziendali, selezionate in base al criterio delle 

responsabilità funzionali, che possono potenzialmente incorrere nella commissione dei reati previsti 

dal D.Lgs. 231/2001. 

 
 LIVELLO DI RISCHIO 

Ruolo Alto 
Medio 

alto 

Medio 

basso 

Basso / 

Nullo 

Amministratore Unico 
    

Funzione Amministrativa 
    

Altre funzioni di staff 
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3. Mappa dei rischi D.Lgs 231 

Con riferimento ad ognuno dei settori e delle aree ritenute più specificatamente a rischio, sono stati 

elaborati degli schemi contenenti, a titolo esemplificativo, ipotesi di comportamenti delittuosi che 

potrebbero essere posti in essere nell’ambito del processo aziendale di riferimento (occasione, 

finalità e modalità di esecuzione del comportamento illecito) accompagnate dalle identificazioni dei 

processi contenenti i controlli finalizzati alla mitigazione del rischio di comportamenti illeciti. 

Rientrano tra le misure di prevenzione già esistenti i principi comportamentali più generali inseriti nel 

Codice di condotta e nel presente Modello. 

Nello specifico, sono state individuate le attività / processi che determinano l'esistenza di contatti 

diretti o indiretti (tramite documenti, dati, informazioni, dichiarazioni, etc.) con le strutture / persone 

della Pubblica Amministrazione (reati contro la P.A.) o con gli stakeholders a cui sono indirizzate le 

informazioni di natura economica e finanziaria (reati societari), nel cui ambito, a seguito di 

determinate azioni, possono potenzialmente verificarsi comportamenti contrari ai disposti di Legge. 

“Rischio” 

 

Si intende la possibilità che un evento, azione od omissione possa concorrere a generare un reato 

di cui al D.Lgs 231 (rischio potenziale o inerente). 

La valutazione del rischio è stata effettuata sulla base di parametri qualitativi; in alcuni casi, in 

considerazione dell’elevata rischiosità potenziale dell’area / attività, si è optato per una indicazione 

di rischio residuo tendenzialmente più elevato pur in presenza di controlli “buoni” o “sufficienti”. 

Accertata l'esistenza del potenziale rischio, si procede ad una valutazione del rischio sulla base delle 

possibili conseguenze / effetti nel caso in cui si verificasse l’evento, nonché ad una valutazione delle 

probabilità che l’evento stesso possa verificarsi; questa è un requisito fondamentale per disegnare 

e sviluppare l’attività di monitoraggio. La componente “probabilità” dipende in buona misura dalla 

qualità del sistema di controllo interno e dall’esistenza di controlli generali; si evidenzia che la 

valutazione degli stessi è stata effettuata secondo parametri soprattutto qualitativi.
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PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

POSSIBILE OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL REATO 

DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

VALUTAZIONE FINALE 

RISCHIO 

 

MISURA DI PREVENZIONE 

 
 

RESPONSABILE 

 
 
✓ Condizionare 

indebitamente la 
volontà della PA, la 
definizione di 
iniziative e/o delle 
sue caratteristiche 
ovvero l'emissione 
di provvedimenti e/o 
atti che possano 
avvantaggiare la 
Società (es. 
discussione di piani 
economico- 
finanziari, di 
investimento, 
rinnovo di 
convenzioni) 

 
 

✓ Codice Etico 
✓ modello 

Organizzativo 231 
✓  

 

✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Direzione 

Amministrativa 

   

 
✓ Concussione (Art.  

 317 Cod.Pen.) - ex  

 D.Lgs. 231 e L. 190  

RAPPORTI CON GLI ENTI 

PUBBLICI PER 

L’OTTENIMENTO E IL 

✓ Corruzione (Artt. 
318, 319, 320, 321, 

MEDIO/BASSO 

MANTENIMENTO DI 322-bis Cod.Pen.)  

ACCREDITAMENTO, 

AUTORIZZAZIONI ED ALTRI 

TITOLI ABILITATIVI 

FUNZIONALI ALL’ESERCIZIO 

DELLE ATTIVITA’ DELL’ENTE 

✓ Istigazione alla 
corruzione (Artt. 
322, 322-bis 
Cod.Pen.) - (o 
concorso nel reato) 

 

 - ex D.Lgs. 231 e L.  

 190  

 
✓ Induzione indebita  

 a dare o promettere  

 utilità (Art. 319-  

 quater Cod.Pen.) -  

 ex D.Lgs. 231 e L.  

 190  
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PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VALUTAZIONE 
DEI LIVELLI DI 
ASSISTENZA 

✓ Influenza da parte di soggetti esterni 

✓ La fattispecie descritta potrebbe 

configurare anche il reato di 

corruzione o concussione nel caso 

in cui i soggetti incaricati della 

valutazione ricevano, anche 

mediante induzione indebita o 

costrizione, denaro o altra utilità al 

fine di modificare artatamente 

determinate valutazioni 

 

✓ Concussione (Art. 317 Cod.Pen.) - ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 320, 321, 

322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione (Artt. 322, 

322-bis Cod.Pen.) - (o concorso nel 

reato) - ex D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o promettere 

utilità (Art. 319- quater Cod.Pen..) - ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice Etico 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Politica interna 

✓ Procedure sistema 

di gestione qualità 

✓ Gia in uso ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Coordinamento 

Blocco Operatorio 

✓ Coordinamento 

Area Funzionale di 

Ginecologia 

✓ Coordinamento 

Blocco Parto e Area 

Ostetricia 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ACCOGLIENZA E 
ACCETTAZIONE 

✓ Divulgazione di dati sensibili 

✓ Non corretta corrispondenza dei dati 

presenti sull’impegnativa inserita sul 

sistema 

E relativi pagamenti della 

prestazione (ad es. pagamento di 

una prestazione esente) 

✓ Invio dei dati alla Sogei 

✓ Trattamento illecito dei dati n. 167 del 

d.lgs. 196/2003 

✓ Falsità nelle dichiarazioni e 

notificazioni al garante 168 del d.lgs. 

196/2003; 

✓ 169 omissione adozione delle misure 

minime di sicurezza 

✓ Falsità in un documento informatico 

pubblico o avente efficacia probatoria 

(491 bis) 

✓ Accesso abusivo ad un sistema 

informatico e telematico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice Etico 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Politica interna 

✓ Procedure sistema 

di gestione qualità 

✓ Gia in uso ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Resp. Accettazione 

✓ Ufficio 

Amministrativo/ 

Segreteria 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GESTIONE DELLA 
CASSA 

✓ Acquisire, ricevere od occultare 

denaro o cose provenienti da delitto, 

ovvero nell’intromettersi per farli 

acquistare, ricevere od occultare; 

✓ Sostituzione o/e trasferimento di 

denaro o altre utilità provenienti da 

attività illecite 

✓ Immissione denaro falso 

✓ Ricettazione art. 648 c.p. 

✓ Riciclaggio art. 648 bi c.p. 

✓ Reati c.d. di falso nummario e contro 

la fede pubblica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice Etico 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Politica interna 

✓ Procedure sistema 

di gestione qualità 

✓ Gia in uso ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Responsabile 

accettazione 

✓ Ufficio 

Amministrativo/ 

Segreteria 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 
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GESTIONE 
SISTEMI DI 
PAGAMENTO 
ELETTRONICO 

✓ Utilizzo indebito di carte di 

credito/debito dei pazienti ricevute 

temporaneamente per pagamento 

prestazioni sanitarie 

✓ Addebiti superiori all’importo 

dovuto senza autorizzazione del 

titolare 

✓ Utilizzo carte pazienti per operazioni 
non autorizzate 

✓ Clonazione carte pazienti durante 
pagamento 

✓ Installazione di dispositivi skimming 
✓ Alterazione software pos per 

sottrarre dati carte o modificare 
importi 

✓ Accesso abusivo a sistemi 
informatici per dirottare transazioni 

✓ Manipolare flussi dati tra pos e 
sistema bancario 

✓ Utilizzo di programmi informatici per 
bypassare sicurezza pos 

✓ Possesso dispositivi per clonazione 
carte (skimmer, lettori magnetici) 

✓ Detenzione software per 
generazione carte false o 
duplicazione dati 

✓ Indebito utilizzo e falsificazione 
strumenti di pagamento (art. 493 ter 
c.p.) 

✓ Frode informatica (art. 640 ter c.p.) 

✓ Detenzione apparecchiature 
fraudolente (art. 493 quater c.p.) 

✓ Detenzione e diffusione di 
apparecchiature, dispositivi o 
programmi informatici diretti a 
commettere reati riguardanti strumenti 
di pagamento diversi dai contanti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice Etico 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Politica interna 

✓ Procedure sistema 

di gestione qualità 

✓ Gia in uso ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Responsabile 

accettazione 

✓ Ufficio 

Amministrativo/ 

Segreteria 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
REFERTAZIONE 

✓ Invio di referto non autorizzato 

✓ Rilascio di referto a soggetti non delegati 

✓ Violazione di dati sensibili  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice Etico 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Politica interna 

✓ Procedure sistema di 

gestione qualità 

✓ Gia in uso ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Direttore Tecnico e 

tecnici (per la parte 

di laboratorio e per 

la radiologia) 

✓ Coordinatore 

Blocco Operatorio 

✓ Coordinatore Area 

Funzionale di 

Ginecologia 

✓ Coordinatore 

Blocco Parto e Area 

Ostetricia; 

✓ Personale sanitario 
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ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA ISTITUZIONALE E GESTIONE DEI RAPPORTI CON LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (ASL, ARPA, PROVINCIA, ETC. ) PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI (E.G. 

AUTORIZZAZIONI, PERMESSI, ETC.) 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RAPPORTI CON 
FUNZIONARI 
PUBBLICI IN 
CASO DI 
INCONTRI O 
INTERLOCUZIONI 
DI CARATTERE 
ISTITUZIONALE 

✓ Sfruttamento di relazioni esistenti con un 

pubblico ufficiale o con un incaricato di un 

pubblico servizio, al fine di farsi dare o 

promettere denaro o altro vantaggio 

patrimoniale come prezzo della propria 

mediazione illecita ovvero per remunerarlo, 

in relazione al compimento di un atto 

contrario ai doveri di ufficio o all’omissione o 

al ritardo di un atto del suo ufficio. 

✓ Traffico di influenze illecite - 

ex L.190 

✓ Concussione (Art. 317 

Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 231 e L. 

190 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 

320, 321, 322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione 

(Artt. 322, 322-bis Cod.Pen.) - 

(o concorso nel reato) - ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (Art. 319- 

quater Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 

231 e L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO ALTO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 

231 

− Sistema 

deleghe/procure 

✓ Implementazione di 

procedure che 

garantiscano 

opportuni flussi 

informativi verso 

l’OdV a seguito di 

incontri/interlocuzioni 

di carattere 

istituzionale 

✓ Gia esistenti ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 
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GESTIONE DEL DEPOSITO FARMACEUTICO 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GESTIONE DEI 
FARMACI E 
DELLE 
SOSTANZE 
STUPEFACENTI 
IN USO NELLA 
STRUTTURA 

✓ Lesioni personali colpose a seguito 

dell’utilizzo di prodotti non conformi o 

scaduti; 

✓ Somministrazioni non conformi alle 

prescrizioni mediche; 

✓ Omicidio colposo: per i casi più gravi di cui al 

punto precedente; 

✓ Ricettazione: nel caso di 

approvvigionamento incauto e/o al di fuori 

delle linee tradizionali; 

✓ Traffico illecito di sostanze stupefacenti: nel 

caso di cessione a terzi; 

✓ Scarichi inquinanti: nel caso di smaltimento 

illecito. 

✓ Traffico di influenze illecite - 

ex L.190 

✓ Concussione (Art. 317 

Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 231 e L. 

190 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 

320, 321, 322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione 

(Artt. 322, 322-bis Cod.Pen.) - 

(o concorso nel reato) - ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (Art. 319- 

quater Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 

231 e L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO ALTO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 

231 

− Sistema 

deleghe/procure 

− Procedure di 

gestione e 

controllo 

✓ Gia esistenti ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Coordinatore 

Blocco Operatorio 

✓ Coordinatore Area 

Funzionale di 

Ginecologia 

✓ Coordinatore 

Blocco Parto e Area 

Ostetricia; 

✓ Personale sanitario 

Resp. Farmacia; 

✓ Personale Sanitario 

✓ Caposala 
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ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SELEZIONE DEL 
PERSONALE 

✓ Manipolazione del processo di selezione del 

personale, ovvero mancata applicazione 

delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, nonché previsione di requisiti di 

accesso troppo vincolanti e/o 

“personalizzati” o predisposizione di un iter 

di selezione senza sufficienti meccanismi di 

verifica dei requisiti, allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

✓ Abuso nei processi di selezione finalizzato al 

reclutamento di candidati particolari. 

✓ Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e imparzialità 

della selezione 

✓ Le fattispecie descritte potrebbero anche 

configurare il reato di corruzione, nel caso in 

cui il soggetto che commette l’illecito riceva, 

anche mediante induzione indebita, denaro 

o altra utilità, al fine di agevolare 

indebitamente un particolare candidato, 

ovvero il reato di concussione, nel caso in 

cui, abusando della propria posizione 

gerarchica, il soggetto costringa l’incaricato 

della selezione a favorire il candidato. 

✓ Concussione (Art. 317 

Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 231 e L. 

190 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 

320, 321, 322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione 

(Artt. 322, 322-bis Cod.Pen.) - 

(o concorso nel reato) – ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (Art. 319- 

quater Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 

231 e L. 190 

✓ Rivelazione ed utilizzazione di 

segreti di ufficio - ex L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALTO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 

231 

− Sistema 

deleghe/procure 

✓ Implementazione di 

procedure per la 

verifica puntuale 

delle certificazioni e 

della 

documentazione 

allegata alla 

domanda di 

partecipazione a una 

selezione nonché dei 

titoli e delle 

esperienze lavorative 

✓ Gia esistenti ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Responsabile del 

Personale 

✓ Coordinatore 

Blocco Operatorio 

✓ Coordinatore Area 

Funzionale di 

Ginecologia 

✓ Coordinatore 

Blocco Parto e Area 

Ostetricia 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 
REALIZZAZIONE 

DEL REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
POLITICHE 
RETRIBUTIVE ED 
EVENTUALI 
PREMI/BONUS 

✓ Riconoscimento di premi/bonus e/o benefit 

ai dipendenti, senza una preventiva 

definizione di un piano di incentivi. 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 

✓ 320, 321, 322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione 

(Artt. 322, 322-bis Cod.Pen.) - 

(o concorso nel reato) – ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (Art. 319- 

quater Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 

231 e L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 

231 

✓ Implementazione di 

procedure per la 

verifica puntuale 

delle certificazioni e 

della 

documentazione 

allegata alla 

domanda di 

partecipazione a una 

selezione nonché dei 

titoli e delle 

esperienze lavorative 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 
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POSSIBILE OCCASIONE 
DI REALIZZAZIONE DEL 

REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GESTIONE DELLE 
PRESENZE/ASSENZE 
DEL PERSONALE 

✓ Non corretta elaborazione delle timbrature 

del personale 

✓ Non corretta verifica corretta compilazione 

delle richieste di assenza e delle 

certificazioni a supporto delle richieste 

✓ Non corretta verifica dei permessi ex L. Nr. 

104/1992 e L. Nr. 53/2000 e Testo Unico 

Nr. 151/2001 

 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 

320, 321, 322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione 

(Artt. 322, 322-bis Cod.Pen.) 

- (o concorso nel reato) - ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (Art. 319- 

quater Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 

231 e L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

Procedure delle Politiche 
Aziendali, 

 
✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Responsabile del 

personale 

✓ Consulenti esterni 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GESTIONE 
ECONOMICA DEL 
PERSONALE 

✓ Riconoscimento di retribuzione non 

conforme al contratto sottoscritto dal 

dipendente 

✓ Erogazione non giustificata di prestiti e 

finanziamenti o anticipazione di TFR al 

dipendente 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 

320, 321, 322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione 

(Artt. 322, 322-bis Cod.Pen.) - 

(o concorso nel reato) - ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (Art. 319- 

quater Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 

231 e L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice di Condotta 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Implementazione di 

un sistema 

informatizzato per la 

gestione dei 

database e delle 

tabelle del personale 

integrato con il 

sistema di gestione 

dati del personale 

✓ Già esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Consulente 

esterno 
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GESTIONE RIMBORSI SPESE A DIPENDENTI E SPESE DI RAPPRESENTANZA 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 

 
RICHIESTA E 
GESTIONE DEI 
RIMBORSI SPESE 
E DEGLI ANTICIPI 

✓ Inserimento all'interno del prospetto 

di nota spese, di importi di propria 

pertinenza o personali. (L. 190/12) 

✓ Peculato - ex L. 190/12 

✓ Peculato mediante profitto dell'errore 

altrui - ex L. 190/12 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice Etico 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

 
 
 
 

 
GESTIONE DELLE 
SPESE DI 
RAPPRESENTANZA 
DELL’AZIENDA 

✓ Utilizzo improprio della carta di 

credito aziendale da parte del 

dipendente che indebitamente 

esegue pagamenti a fronte di spese 

di sua pertinenza o personali, o in 

ogni caso non inerenti all'attività 

lavorativa. (L.190) 

✓ Peculato - ex L. 190  
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Presenza procedure ✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 
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OMAGGI, DONAZIONI, SPONSORIZZAZIONI, ATTIVITÀ PROMOZIONALI E EROGAZIONI LIBERALI 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONSEGNA DI 
OMAGGI A 
SOGGETTI TERZI 

✓ Dazione di omaggi caratterizzati 

dall’assenza di modico valore 

effettuati dai terzi, al fine di 

conseguire utilità indebite. (L. 190) 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice di condotta 

✓ Modello 

Organizzativo 231 

✓ Procedure 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 
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AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROCEDURE EX 
D.LGS. 163/2006 
36/2023 – 
DEFINIZIONE 
DELL’OGGETTO 
DELL’AFFIDAMENTO 

✓ Assenza di programmazione 

✓ Indebita definizione dell’oggetto di 

affidamento, in violazione di quanto 

stabilito dal D.Lgs 163/06, al fine di 

favorire un'impresa, anche a fronte 

del riconoscimento o la promessa di 

denaro o altra utilità. Oltre che con 

l'accordo, tale condotta potrebbe 

potenzialmente realizzarsi anche a 

mezzo di induzione del potenziale 

fornitore. 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231/01; ex L. 190/12 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex D.Lgs. 231/01; ex L. 190/12 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALTO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 

231 

− Sistema 

deleghe/procure 

− Manuale della 

qualità e 

Procedure 

Aziendali 

✓ Implementazione di 

policy per l’adesione 

a strumenti 

centralizzati di 

acquisto 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Direzione 

Amministrativa 
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POSSIBILE OCCASIONE 
DI REALIZZAZIONE DEL 

REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONTABILIZZAZIONE 
E PAGAMENTO 

✓ Assenza di programmazione 

✓ Indebita definizione dell’oggetto di 

affidamento, in violazione di quanto 

stabilito dal D.Lgs 163/06, al fine di 

favorire un'impresa, anche a fronte 

del riconoscimento o la promessa di 

denaro o altra utilità. Oltre che con 

l'accordo, tale condotta potrebbe 

potenzialmente realizzarsi anche a 

mezzo di induzione del potenziale 

fornitore. 

✓ Concussione (Art. 317 Cod.Pen.) - ex 

D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Corruzione (Artt. 318, 319, 320, 321, 

322-bis Cod.Pen.) 

✓ Istigazione alla corruzione (Artt. 322, 

322-bis Cod.Pen.) - (o concorso nel 

reato) - ex D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (Art. 319- quater 

Cod.Pen.) - ex D.Lgs. 231 e L. 190 

✓ Art. 25- quinquesdecies Reati 

Tributari aggiunto dalla L. n. 

157/2019, modificato dal D.Lgs. n. 

75/2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALTO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 

231 

− Sistema 

deleghe/procure 

− Manuale della 

qualità e 

Procedure 

Aziendali 

✓ Implementazione di 

policy per 

l’adesione a 

strumenti 

centralizzati di 

acquisto 

 
✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 
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GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ DI TESORERIA 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
EMISSIONE 
FATTURA 

✓ Fatturare un importo inferiore 

rispetto alla somma realmente 

incassata 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Truffa art 640 cp 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex L. 190Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex L. 190Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Art. 25- quinquesdecies Reati Tributari 

aggiunto dalla L. n. 157/2019, 

modificato dal D.Lgs. n. 75/2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Uso sistema di 

archiviazione e 

gestione 

documentale 

informatizzata 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Resp. 

Accettazione; 

✓ Ufficio 

Amministrativo/ 

Segreteria 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 

 
PROTOCOLLAZIONE 
FATTURA 

✓ Creare e fare protocollare dei 

documenti falsi o occultare 

arbitrariamente le fatture per 

ottenerne un vantaggio economico 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Art. 25- quinquesdecies Reati 

Tributari aggiunto dalla L. n. 

157/2019, modificato dal D.Lgs. n. 

75/2020 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Uso sistema di 

archiviazione e 

gestione 

documentale 

informatizzata 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

 
 
 
 
 

 
INSERIMENTO IN 
ANAGRAFICA 
NUOVO FORNITORE 

✓ Caricamento in anagrafica di un 

fornitore o di un cliente fittizio posta 

in essere per procurare indebito 

vantaggio economico alla società o 

a terzi 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex L. 190 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Presenza procedure ✓ Già esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 
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CONTROLLO 
FORNITORI 
SANZIONI UE 

✓ Acquisto beni/servizi da fornitori 
inseriti in black-list UE 

✓ Transazioni finanziarie verso 
Paesi/entità sottoposti a embargo 

✓ Violazione divieti di 
esportazione/importazione verso e 
da Paesi terzi sanzionati 

✓ Utilizzo di società interposta per 
eludere sanzioni 

✓ Occultamento destinazione finale 
merci/fondi 

✓ Falsificazione origine beni per 
aggirare embargo 

✓ Violazione delle misure restrittive 
dell'Unione europea (art. 275 bis c.p.) 

✓ Violazione di obblighi informativi 
imposti da una misura restrittiva 
dell'Unione europea (art. 275 ter c.p.) 

✓ Violazione delle condizioni 
dell'autorizzazione allo svolgimento di 
attività (art. 275 quater c.p.) 
 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Screening su: nuovi 
fornitori, fornitori 
esteri, fornitori che 
operano in settori 
sensibili 

✓ Screening verso 
altri fornitori per 
importi superiori a 
10.000 euro 

✓ Screening periodico 
per forniture 
continuative 

✓ Clausola 
contrattuale 
standard in tutti i 
contratti contenente 
dichiarazione del 
fornitore di non 
essere soggetto a 
sanzioni UE e 
risoluzione 
automatica in caso 
di sanzioni 
sopravvenute 

✓ Già esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Responsabile 

acquisti 

 

 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 
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CICLO CONTABILE 
(ANCHE DI 
BILANCIO) E 
FISCALE 

✓ Caricamento in Contabilità Generale 

di operazioni contabili non veritiere o 

frutto di interpretazioni fatte per 

procurare un vantaggio economico 

personale. 

✓ Omissione di controlli previsti dalle 

policy aziendali 

✓ Gestione del ciclo fiscale (per 

esempio interpretazione e 

preparazione di documenti 

fiscalmente rilevanti) per trarne un 

beneficio economico personale 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex L. 190 

✓ Art. 25- quinquesdecies Reati Tributari 

aggiunto dalla L. n. 157/2019, 

modificato dal D.Lgs. n. 75/2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 231 

− Sistema 

deleghe/procure 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Revisore dei Conti 

✓ Commercialista 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 

 
GESTIONE DEI 
FLUSSI FINANZIARI 
ATTIVI 

✓ Emissione di fattura con dati difformi 

da quelli indicati nei contratti e/o 

documenti di supporto: per esempio, 

1) utilizzando il meccanismo della 

doppia fatturazione (una interna con 

importo minore e una esterna 

d’importo maggiore); 2) fatturando 

meno del dovuto in cambio di 

vantaggi economici personali. 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex L. 190 

 
 
 
 
 
 

 
ALTO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 231 

− Sistema 

deleghe/procure 

− Manuale delle 

Politiche e 

Procedure 

Aziendali sezione 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Resp. Accettazione 

✓ Ufficio 

Amministrativo/ 

segreteria 

 
 
 
 
 

 
RECUPERO 
CREDITI 

✓ Mancato o ritardato recupero con 

chiusura di una posizione di credito. 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex L. 190 

 
 
 
 
 
 

 
ALTO 

✓ Presenza di 

procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 231 

− Sistema 

deleghe/procure 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Ufficio Legale 

✓ Studio Legale 

Esterno 
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VIOLAZIONE DELLE NORME ANTIFORTUNISTICHE A TUTELA DELL’IGENE E DELLA SALUTE SUL LAVORO 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 

 
GESTIONE DEGLI 
ADEMPIMENTI 
INERENTI LA 
RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIONI O 
L’ESECUZIONE DI 
ADEMPIMENTI 
VERSO LA P.A. 

✓ Omicidio colposo o lesioni gravi o 

gravissime in violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro 

✓ Lesioni personali colpose - Omicidio 

colposo con violazione Art. 55 c. 2 D. 

Lgs 81/2008 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Sistema sicurezza 

sul lavoro 

✓ Prevedere adeguato 

piano formativo; 

✓ Rivedere piano 

sicurezza DVR; 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ RSPP 

✓ RLS 
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GESTIONE DEI PROCEDIMENTI E DEI CONTENZIOSI GIUDIZIALI E STRAGIUDIZIALI (CIVILI, PENALI, AMMINISTRATIVI E TRIBUTARI), NOMINA DEI LEGALI E COORDINAMENTO DELLA LORO ATTIVITÀ 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 

 
GESTIONE DEI 
PROCEDIMENTI 

✓ Induzione del dirigente/dipende 

dell’ente o da parte di soggetti terzi, 

a rendere false deposizioni 

realizzata anche attraverso il 

riconoscimento o la promessa di 

denaro o altra utilità. 

✓ Corruzione in atti giudiziari (art. 319 

ter c.p.) - ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Concussione (art. 317 c.p.) - ex 

D.Lgs. 231; ex L. 190 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice etico 

✓ Modello 

organizzativo 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Ufficio legale 

Interno 

✓ Studio Legale 

esterno 
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DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 
MISURA DI 

PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRATTAMENTO 
INFORMAZIONI 
DOCUMENTAZIONE 
SANITARIA 

✓ Alterazione informazioni e 

dichiarazioni non veritiere 

✓ Delitti informatici e trattamento 

illecito dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Codice Etico 

✓ Modello 

Organizzativo 

✓ Gestione 

abilitazioni 

✓ Gia esistente ✓ Rappresentante Legale 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Direzione Amministrativa 

✓ Direttore Tecnico e tecnici 

(per la parte di laboratorio 

e per la radiologia 

✓ Coordinatore Blocco 

Operatorio 

✓ Coordinatore Area 

Funzionale di Ginecologia 

✓ Coordinatore Blocco Parto 

e Area Ostetricia 

✓ Personale Sanitario 

✓ Coordinatrice Ostetriche e 

Infermiere; 

✓ Ufficio 

Amministrativo/segreteria 

✓ Ufficio Legale 
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ACCESSO AI 
SISTEMI E AGLI 
ARCHIVI 
INFORMATICI * 

✓ Danneggiamento di informazioni, 

dati e programmi informatici 

✓ Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico 

✓ Art. 635- bis cp (Danneggiamento di 
informazioni, dati e programmi 
informatici) 

✓ Art. 615 ter c.p. (Accesso abusivo ad 
un sistema informatico o telematico) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Controllo accessi 

archivi informatici 

✓ Password 

identificative 

✓ Già in uso ✓ Rappresentante Legale 

✓ Direzione Amministrativa 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Direttore Tecnico e tecnici 

(per la parte di laboratorio 

e per la radiologia) 

✓ Coordinatore Blocco 

Operatorio 

✓ Coordinatore Area 

Funzionale di Ginecologia 

✓ Coordinatore Blocco Parto 

e Area Ostetricia 

✓ Personale Sanitario 

✓ Ufficio 

Amministrativo/accettazio

ne 

 
 

 
CONFIGURAZIONE 
RETE E PC 

✓ Istallazione di apparecchiature atte 

ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche 

✓ Uso non autorizzato di prodotti SW 

✓ Art. 615-quinquies cp 

✓ Violazione dei diritti d’autore Art. 

171, L. 633/1941 –Comma 1 – Lett. 

a/bs 

 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Monitoraggio da 

parte 

dell’assistente 

informatico 

✓ Già in uso ✓ Rappresentante Legale 

✓ Assistente Informatico 

esterno 

* ognuno secondo i differenti livelli di accesso in base alle autorizzazioni impostate dall’Amministratore di sistema
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ABUSI DI MERCATO 

 
POSSIBILE OCCASIONE 
DI REALIZZAZIONE DEL 

REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 

 
STIPULAZIONE 
CONVENZIONI CON 
STRUTTURE 
SANITARIE O 
COMPAGNIE 

✓ Abuso di informazioni percepite in 

ragione della propria attività 

✓ Abusi di mercato TUF 

✓ Abuso di informazioni privilegiate, 

manipolazione del mercato Art. 184 e 

187 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/BASSO 

✓ Trascrizione di 

telefonate 

✓ Protezione archivi 

✓  ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Ufficio 

Assicurazioni; 
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GESTIONE DEL SERVIZIO RIFIUTI 

POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 

 
GESTIONE DEL 
CONTRATTO DI 
SERVIZIO DI 
RACCOLTA, 
SELEZIONE, 
TRATTAMENTO, 
RECUPERO, 
SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI SPECIALI. 

✓ Produzione di documentazione non 

veritiera o l’omessa comunicazione 

di informazioni dovute. 

✓ Art. 483 c.p. (Falsità ideologica 
commessa dal privato in atto pubblico) 

✓ Artt. 48 e 479 c.p. (Falsità ideologica 
in atto pubblico per induzione) 

✓ Art. 484 c.p. (Falsità in registri e 
notificazioni) 

✓ Art. 640, comma 2, n. 1, c.p. (Truffa 
aggravata ai danni dello Stato) 

✓ Art. 356 c.p. (Frode nelle pubbliche 
forniture) 

✓ Artt. 318, 319, 319-quater, 321, 322, 
322-bis c.p. (Reati contro la PA ex art. 
25 D.Lgs. 231/2001) 

✓ Artt. 2621, 2621-bis, 2622 c.c. (False 
comunicazioni sociali ex art. 25-ter 
D.Lgs. 231/2001) 

✓ Art. 2 D.Lgs. 74/2000 (Dichiarazione 
fraudolenta mediante uso di fatture 
per operazioni inesistenti ex art. 25-
quinquiesdecies D.Lgs. 231/2001) 

✓ Art. 10 D.Lgs. 74/2000 (Occultamento 
o distruzione di documenti contabili ex 
art. 25-quinquiesdecies D.Lgs. 
231/2001) 

✓ Art. 648 c.p. (Ricettazione ex art. 25-
octies D.Lgs. 231/2001) 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/ALTO 

✓ Presenza di procedure: 

− Codice di 

Condotta 

− Modello 

Organizzativo 231 

− Sistema 

deleghe/procure 

− Manuale della 

qualità 

✓ GIà esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Direzione Sanitaria 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RAPPORTI CON GLI 
APPALTATORI DEL 
SERVIZIO GESTIONE 
E RECUPERO 
RIFIUTI 

✓ Accordi illeciti con i gli appaltatori 

cui sono esternalizzati servizi di 

raccolta o trattamento dei rifiuti, che 

consentano al fornitore di ottenere 

un indebito vantaggio (es. mediante 

l’alterazione delle quantità raccolte). 

✓ La fattispecie descritta potrebbe 

configurare il reato di corruzione, 

nel caso in cui l’incaricato del 

Servizio Rifiuti ricevesse, anche 

mediante induzione indebita, 

denaro o altra utilità dalla ditta 

appaltatrice in virtù dell’accordo 

illecito sopra descritto. 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/ALTO 

✓ Codice di condotta 

✓ Modello organizzativo 

✓ Procedure aziendali 

✓ GIà esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Direzione Sanitaria 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITÀ DI 
VERIFICA SULLA 
CORRETTA 
ESECUZIONE DEI 
LAVORI 

✓ Omessa segnalazione 

dell’inosservanza dei tempi, delle 

non conformità o della mancata 

ovvero irregolare esecuzione di 

servizi, da parte degli appaltatori. 

(L. 190) 

✓ La fattispecie descritta potrebbe 

configurare il reato di corruzione, 

nel caso in cui il dipendente tenuto 

a verificare la regolare esecuzione 

dei servizi di raccolta affidati a terzi 

ricevesse, anche mediante 

induzione indebita, denaro o altra 

utilità dalla ditta appaltatrice. (L. 

190) 

✓ Corruzione (artt. 318, 319, 320, 321, 

322 bis c.p.) 

✓ Istigazione alla corruzione (artt. 322, 

322 bis c.p.) - (o concorso nel reato) - 

ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

✓ Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- ex D.Lgs. 231; ex L. 190 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/ALTO 

✓ Definizione di 

procedure aziendali che 

consentano la rotazione 

e un doppio livello di 

controllo dei soggetti 

incaricati della gestione 

e vigilanza dell’attività di 

raccolta, selezione, 

trattamento, recupero e 

smaltimento dei rifiuti 

speciali 

✓  ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Direttore Tecnico e 

tecnici (per la parte 

di laboratorio e per 

la radiologia 

✓ Coordinatore 

Blocco Operatorio 

✓ Coordinatore Area 

Funzionale di 

Ginecologia 

✓ Coordinatore 

Blocco Parto e 

Area Ostetricia 

✓ Resp. Farmacia; 

✓ Resp. Cucina; 

✓ Resp. Cooperativa 

Pulizie 
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POSSIBILE 
OCCASIONE DI 

REALIZZAZIONE DEL 
REATO 

 
DESCRIZIONE POTENZIALE 

PROFILO DI RISCHIO 

 
REATI POTENZIALMENTE 

RILEVANTI 

 
VALUTAZIONE 

FINALE RISCHIO 

 

 
MISURA DI PREVENZIONE 

 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

 

 
RESPONSABILE 

 
 
 
 

 
SMALTIMENTO DI 
PRODOTTI 
UTILIZZATI PER 
ATTIVITA’ 
LAVORATIVE 

✓ Non corretto smaltimento dei rifiuti 

prodotti, raccolta non differenziata 

Art. 25 undecies D. Lgs. 231/2001 come 
modificato dal D.L. 116/2025: 

✓ Art. 452-bis c.p. (inquinamento 
ambientale) 

✓ Art. 452-quater c.p. (disastro 
ambientale) 

✓ Art. 452-sexies c.p. (traffico e 
abbandono materiale alta 
radioattività) 

✓ Art. 452-septies c.p. (omessa 
bonifica) 

✓ Art. 452-terdecies c.p. (impedimento 
del controllo ambientale) 

✓ Art. 452-quaterdecies c.p. (attività 
organizzate per il traffico illecito di 
rifiuti) 

✓ Artt. 256, 258, 259, 260, 260 bis 
D.Lgs. 152/2006 (Codice Ambiente) 

 
 
 
 
 
 

 
MEDIO/ALTO 

✓ Codice di condotta 

✓ Modello organizzativo 

✓ Raccolta differenziata 

✓ Verifica certificazioni 
ambientali appaltatore 

✓ Già esistente ✓ Rappresentante 

Legale 

✓ Direzione 

Amministrativa 

✓ Direzione Sanitaria 

✓ Tutto il personale 

operante in 

struttura 

 

Per quanto riguarda la gap analysis, si è svolta un’analisi di dettaglio del livello di compliance delle principali procedure che normano i processi 

delle aree sensibili, sia con riferimento ai processi caratteristici che strumentali per la commissione del reato. In particolare, si adottano nella 

gap analysis gli standard di controllo elaborati seguendo le principali prassi consulenziali definite per le analisi dei rischi operativi.
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4. VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL “RISCHIO 231” 

Tenendo conto dell’analisi condotta, possiamo considerare il livello di rischio MEDIO BASSO 

come probabilità di accadimento. 

Si è giunti a tale conclusione sulla base delle seguenti considerazioni, fermo restando che le 

procedure e i controlli vengano effettivamente applicati: 

• La Casa di Cura Santa Famiglia S.r.l. è adeguatamente strutturata in termini di 

prassi/procedure. Il sistema organizzativo, il sistema di deleghe e procure, il sistema di 

pianificazione e reporting, il processo di controllo dei ricavi, dei costi e delle spese, 

costituiscono un impianto già valido su cui lavorare per ulteriormente sviluppare le attività di 

monitoraggio e controllo; 

• La Direzione svolge un ruolo attivo di indirizzo, gestione e controllo; 
 

• L’ufficio amministrazione effettua un controllo contabile attraverso il monitoraggio e la 

valutazione dell’organizzazione contabile / amministrativa con il supporto dei consulenti 

esterni. 


